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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 
TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 

ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE 
RICHIEDENTE 

L’ARCA IN MOVIENTO APS 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

GIOVANI PASSI: SPAZIO AL PROTAGONISMO GIOVANILE 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

TERRITORIALE 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 
carattere 12) 

Il periodo di emergenza Covid ha evidenziato le fragilità e le emergenze che vivono at-
tualmente i nostri adolescenti e la scarsità di contesti in cui possono esternare questi disa-
gi, con la possibilità di trovare ambiti di socializzazione dove sentirsi accolti e valorizzati, 
sentendosi parte di un gruppo, dove poter sperimentare e coltivare le proprie competenze, 
anche all’interno di forme di protagonismo territoriale. La nostra  
Associazione da tempo lavora su questi aspetti: dal 2018 ha attivato lo Spazio Gio-
vani Let’s Get It On, dal 2021 evolutosi nel Polo Giovanile Insieme Si Può; se un Polo Sco-
lastico pone la sua attenzione su di una didattica inclusiva e apprendimenti disciplinari, il 
Polo Giovanile formula proposte che si concentrano sulle competenze trasversali dei ragaz-
zi, lavorando sulle loro capacità relazionali, emozionali ed empatiche e sulla possibilità di 
sperimentare differenti forme d'impegno sociale. Nell’estate del 2022, grazie a un piccolo 
finanziamento del Comune di Reggio Emilia avuto attraverso gli Accordi di Cittadinanza, 
abbiamo fatto una prima sperimentazione della proposta Giovani Passi, in collaborazione 
con diverse realtà del territorio (Insieme per Rivalta, ENPA con il Rifugio Roky, AUSER 
Reggio Emilia con gli spazi del Filos, Comune di Reggio Emilia, Ripuliamoci, Centro Sociale 
Biasola, Polisportiva Zelig), interessando tre pomeriggi a settimana più alcuni fine settima-
na nei mesi di giugno e luglio. Per il coinvolgimento dei ragazzi, non avendo molti fondi a 
disposizione, sono stati mandati inviti alle famiglie che già aderivano alle nostre associative 
e si sono usati i social per estendere l’offerta al territorio: la risposta è stata inattesa e 
molto buona, con un coinvolgimento di 34 ragazzi con rispettive famiglie; fra questi ben 19 
sono stati nuovi ingressi e 12 di loro continuano ora a frequentare con regolarità le propo-
ste del Polo. La maggior parte delle famiglie dei ragazzi coinvolti ha mantenuto con noi un 
rapporto di confronto e collaborazione, sia durante il progetto che dopo, e si sono riscon-
trati miglioramenti del contesto psicologico in molti ragazzi. Nei momenti di verifica finali 
molti ragazzi hanno espresso di sentirsi coinvolti e valorizzati, e la cosa è confermata dal 
fatto che continuino a frequentare le attività. 
MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO  
 
Sono previsti momenti di coinvolgimento e formazione iniziali, per motivare i 
ragazzi e fornire loro adeguate conoscenze e competenze per le attività che andranno a 
curare; il progetto prevede poi diversi momenti di co-progettazione nei quali, 
assieme ai patners e ai nostri educatori, i giovani che avranno aderito potranno 



ideare e curare nel dettaglio le specifiche attività, facendole loro. Durante la 
sperimentazione dell’estate del 2022, ad esempio, i giovani partecipanti hanno scelto di 
adottare il parco degli Olmi, circostante il Centro Sociale Biasola, con azioni di pulizia e 
progettando e realizzando, anche con l’aiuto di un genitore, un’apposita cartellonistica per 
invitare i fruitori degli spazi a rispettarli con comportamenti adeguati. Questa adozione è 
stata fatta propria dal Polo, che la sta portando avanti con i ragazzi attualmente 
frequentanti lo Spazio Giovani Let’s Get It On (molti dei quali hanno aderito dopo 
l’esperienza estiva). 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

1. Come prima cosa si è dato vita a una cordata di patners che affiancano la nostra 
Associazione, L’Arca in Movimento APS, nel progetto: Polisportiva Centro Sociale 
Biasola, Insieme per Rivalta APS, Ripuliamoci, Polisportiva Zelig, Emersa APS, ENPA con il 
Rifugio Rocky, Amore Randagio con il rifugio Dog Village, Cooperativa Sociale CORESS, 
AUSER sezione di Reggio Emilia, God Save The Dog ASD, Associazione Circolarmente APS, 
e si sta lavorando per avviare ulteriori intrecci e collaborazioni con realtà locali 
e periferiche (CSV Emilia, CIOFS di Bibbiano, F.R.O.G. APS, Cooperativa Dimora di 
Abramo, Gruppi Scout locali…) in quanto uno degli obiettivi del progetto è dare vita 
ad una solida Rete Educativa Territoriale. Grazie a questo è infatti possibile godere di 
diversi ambiti dove i ragazzi possono sperimentarsi in azioni di impegno e cittadinanza 
attiva, sentendosi protagonisti e presenze importanti per il territorio; sempre la stessa rete 
rende possibili differenti momenti formativi preparatori e in itinere, con l’obiettivo di fornire 
utili strumenti ai giovani ma anche di interessarli e coinvolgerne di nuovi.  
2. Altro aspetto importante previsto dal progetto è la cura di un rapporto di 
collaborazione, confronto e intesa con le famiglie dei ragazzi partecipanti. Sono 
previsti per questo momenti iniziali di conoscenza e condivisione degli obiettivi, 
che continueranno durante tutto il percorso, per raccogliere bisogni e 
riflessioni, mirando a favorire interesse e partecipazione, dando vita a un tessuto di 
relazioni. In quest’ottica sono previsti spazi d’informazione e confronto, tenuti da 
professionisti, indirizzati in base a bisogni e problematiche sollevati dalle famiglie.  
3. Prima parte del progetto, periodo da Gennaio a Maggio:  
sarà curata  una campagna per pubblicizzazione il progetto, che prenderà avvio 
attraverso tre primi percorsi:  
- valorizzazione e cura del parco degli Olmi, con progettazione di murales e attività 
di riqualifica che verranno poi realizzate tra inizio primavera e, soprattutto, l’estate 
(l’attività condotta in collaborazione con Emersa, Centro Sociale Biasola, Ripuliamoci, 
Coress, Polisportiva Zelig ed altre realtà locali) 
- creazione di un gruppo di socializzazione e confronto fra giovani e persone di 
terza età, con la cura di ambiti di condivisione e confronto e la conduzione di gite, 
soprattutto nel periodo di inizio primavera-estate (attività condotta in collaborazione con 
AUSER sezione di Reggio Emilia, ISTORECO ed altre realtà del territorio) 
- percorso di riflessione sul valore del protagonismo sociale e giovanile, 
favorendo la costituzione di un gruppo impegnato di giovani sempre più numeroso, 
anche in previsione dei cantieri di sperimentazione estivi (strumento principale di 
riflessione e confronto sarà il gioco, anche grazie alla collaborazione con F.R.O.G. APS). 



4. Seconda parte del progetto, periodo da giugno a settembre: 
In questa seconda parte attiveremo le settimane dedicate alla sperimentazione, 
diurna e pomeridiana, di forme di volontariato e protagonismo giovanile, 
continuando i percorsi presso il Parco degli Olmi e con il gruppo della Terza Età, ma 
avviandone dei nuovi (presso l’area urbana di Rivalta e la sua Reggia, in collaborazione 
con Insieme per Rivalta - presso i Rifugi per animali Rocky e Dog Village, in collaborazione 
con Enpa e Amore Randagio – presso i sentirei presenti fra l’area extraurbana di Rivalta e 
Codemondo, in collaborazione con Emersa, Insieme Per Rivalta e Ripuliamoci).   
Sono previste anche gite di uno o più giorni per sperimentare l’impegno quotidiano 
vissuto da altre realtà, distanti dalla nostra;  le mete verranno fissate in itinere assieme ai 
ragazzi, in base all’evolversi del progetto ed alle collaborazioni con nuove realtà in fase di 
definizione 
A settembre i risultati del percorso verranno condivisi con il territorio 
attraverso un momento festoso presso il Parco degli Olmi-Centro Sociale Biasola, che 
coinvolgerà tutte le realtà che avranno collaborato sul progetto. 
5. Un aspetto innovativo è la previsione di forme di gemellaggio con altri gruppi 
giovanili locali (Gruppi Scout Agesci Reggio Emilia 4 e Rivalta – Gruppi Scout Cngei locali 
– CEP Millenials curato da Dimora di Abramo) e l’intreccio con altri progetti in fase di 
attuazione sul territorio (progetto Presente!, che vede la nostra associazione 
collaborare con diverse realtà nell’ambito del Bando Welfare 2022 promosso dalla 
Fondazione Manodori -  i percorsi QUA quartiere Bene Comune, promossi dal Comune di 
Reggio Emilia nell’ambito degli Accordi di Quartiere, ambito C e D – il progetto Reggio 
Emilia Città dei Sentieri). 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 
Centro Sociale Biasola e Parco degli Olmi, via San Rigo 1, Reggio Emilia 
Spazio Incontro Associazione L’Arca in Movimento APS, via Longarone 4 loc.San 
Bartolomeo, Reggio Emilia 
Quartiere Catellani, zona via Canalina (Reggio Emilia), sede Filos AUSER  
Reggia e quartiere di Rivalta a Reggio Emilia 
Rifugio Rocky, loc.San Bartolomeo di Reggio Emilia 
Rifugio Dog Village, località Montecavolo di Quattro Castella (RE) 
Nuovi spazi verranno individuati e aggiunti nel corso del progetto. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Se la prima sperimentazione condotta nel 2022, durata solo 2 mesi, ha portato al 
coinvolgimento di 35 ragazzi, contiamo di portare il numero a una sesantina di ragazzi 
dai 14 ai 17 anni, mantenendo una relazione costante ed un reale coinvolgimento, 
anche una volta terminato il progetto, con almeno la metà dei ragazzi e delle di famiglie 
coinvolti, portando così altri giovani a frequentare con regolarità il Polo Giovanile Insieme 
Si Può. Il progetto non vuole infatti fornire un’esperienza episodica ma dare vita ad una 
Comunità Educante, offrendo spazi dove i giovani dai 12 ai 17 anni possano incontrarsi, 
socializzare, mettersi alla prova e sperimentare, trovando adulti disponibili a confrontarsi e 
mettersi in gioco con loro, in sinergia e costante relazione con le famiglie. Data la forte 
articolazione della proposta, contiamo di avvicinare diverse tipologie di ragazzi, 
favorendo un senso di accettazione ed accoglienza, con la capacità di 
collaborare anche nelle diversità. 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 
Centro Sociale Biasola: la collaborazione con il Centro Sociale, avviata dal 2018, si è 
accentuata nel 2021, quando ha accolto presso i suoi spazi il Polo Giovanile Insieme Si 
Può. Con il Centro, assieme alla Polisportiva Zelig, Ripuliamoci e Cooperativa 
Coress, abbiamo quindi avviato, coinvolgendo i ragazzi, il progetto di cura e riqualifica del 
Parco degli Olmi e stiamo ora definendo altre possibili collaborazioni, che prevedranno 
sempre anche la partecipazione attiva dei ragazzi del Polo Giovanile. 
Emersa APS: la collaborazione con questa realtà, avviata con il Bando Welfare 2021 della 
Fondazione Manodori, ci ha portato a coinvolgerla nel percorso di riqualifica del Parco degli 
Olmi, curando un percorso di Street Art con i ragazzi del Polo ma definendo diversi altri 
ambiti di formazione e progettazione assieme a loro. 
Insieme per Rivalta: in questo caso la collaborazione è nata con il percorso Quartieri 
Bene Comune di Reggio Emilia e la sperimentazione estiva del progetto Giovani Passi, 
avviata a giugno/luglio 2022, esperienza che, come anticipato, ha dato ottimi risultati, 
portando al desiderio di proseguirla, estendendola e dandole continuità. 
Auser sezione di Reggio Emilia: il percorso estivo Giovani Passi del 2022 ha permesso 
di far incontrare i nostri giovani con gli anziani frequentanti lo Spazio Filòs di AUSER nel 
Quartiere Catellani di Reggio Emilia; l’esperienza, riuscitissima, ha portato al desiderio di 
estenderla ed arricchirla attraverso il presente progetto. 
F.R.O.G. APS: l’incontro e la fruttuosa collaborazione con questa realtà è nata dal 
progetto Welfare 2022 promosso da Fondazione Manodori e ci consente ora di 
padroneggiare con maggior consapevolezza lo strumento del gioco nel nostro percorso.  
ENPA, Amore Randagio APS, God Save The Dog ADS: la nostra associazione, 
collabora da tempo con queste realtà, che si sono rese disponibili già dallo scorso anno 
per dare vita con noi al progetto Giovani Passi. 
Gemellaggio con altri gruppi giovanili: diversi nostri educatori operano anche come 
educatori volontari all’interno di gruppi territoriali scout Agesci e Gngei e questo ci 
consente non solo di avere un linguaggio educativo comune a queste realtà ma di 
strutturare forme di collaborazione e gemellaggio; con il progetto Welfare 2021 abbiamo 
invece collaborato fruttuosamente con la cooperativa Dimora Di Abramo per attività 
presso il loro CEP Millenials, cosa che li ha portati ad accogliere la nostra proposta di 
gemellaggio fra il nostro ed il loro gruppo giovanile. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Per monitorare l’andamento delle attività: 
-monitoreremo il numero degli iscritti alle diverse proposte, che contiamo risponda alle 
aspettative;  
-documenteremo il progredire delle azioni ed il loro esito finale attraverso materiale 
fotografico, accompagnato da brevi interviste e questionari (il tutto curato dai ragazzi 
coinvolti nel progetto);  
-sono infine previsti momenti di confronto con le famiglie, con i ragazzi e con i patner del 
progetto, predisposti all’inizio (aspettative), in itinere (andamento) e alla fine (valutazioni 
conclusive). 

   


